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Il Gambatesa ‘vede’ la salvezza. Al Campobasso non basta l’acuto di Di Stefano, vince il Volturino

Turris e Oratoriana, è finale
I santacrocesi piegano il Cercemaggiore, gialloblu ok con la Matesina

Turris 3
Pro Cercemaggiore 0

Guardialfiera 2
Pol. Gambatesa 2

Volturino 2
Campobasso 1

GUARDIALFIERA: Por-
porato, D’Angelo, Palladino,
Lallitta, Farina, Ciarrocchi,
Mingrone, Cianci (40’ Ciavar-
retti), Chodor, Marrone, Ma-
stroberardino.

ALL.: Perricone.
GAMBATESA: Fancetti,

Concettini, Cadamusto, Di Sar-
ro, Conte, Colavita (52’ Boghe-
an), Di Leva, Iannone, Tosches
(84’ Aitella), Pontelandolfo (67’
Di Iorio), Coccitto.

ALL.: Albano.
ARBITRO: sig. Castaldi di

Termoli.
Assistenti: sig. Mascilongo e

sig. Mosesso di Termoli
MARCATORI: 44’ Chodor,

46’ Tosches (Ga), 72’ Ciavar-
retti, 92’ Boghean

GUARDIALFIERA. Il due a
due strappa un sorriso al Gam-
batesa, ma ‘inguaia’ il Guardial-
fiera che sarà costretta a vince-
re nel match di ritorno se non
vorrà salutare la Promozione.

Le due squadre si affrontano
subito a viso aperto. Passa mez-

VOLTURINO: Ferrano, Cate-
nazzo E., Catenazzo N., Vecchia-
rino, Cedola, Salinno, Vannella,
Sasso (90’ Follieri), Silvestri,
Sauchelli, Ferro.

ALL.: Risuglia.
CAMPOBASSO CALCIO:

Evangelista, Polisena (Tromba),
Bredice, A. Mignogna, Mascio-
ne, Cretella, Di Lallo (80’ Discen-
za), P. Mignogna, Di Stefano (86’
Di Renzo), Vena, Di Blasio.
ALL.: Oriente.

ARBITRO: sig. Paradiso di
Termoli.

Assistenti: sig. Tommasi di
Isernia e sig. Campitelli di Ter-
moli

MARCATORI: 55’ Di Stefa-
no, 75’ rig. Cedola (V), 76’ Sau-
chelli (V)

VOLTURINO. L’acuto di Di
Stefano non basta al Campobas-
so Calcio, che sarà costretto a gio-
carsi il tutto per tutto nella parti-
ta di ritorno. Intanto, il Volturino
spera: anche un pareggio consen-
tirà ai pugliesi di acciuffare la
permanenza nel campionato di

Oratoriana Limosano 2
Virtus Matesina 0

ORATORIANA LIMOSANO: Di Stasi, Di
Nunzio, D’Elia, Sanzò, Adamo, Camino, Fagna-
no (75’ Zotti), Borrelli (85’ Izzi), Zullo (80’ Ma-
strobuono), Venere, Tedeschi.

ALL.: Adamo.
VIRTUS MATESINA: Coppola, Conte, Pol-

verino, Liguori, Furno, Isacco, Santagelo, De Si-
mone, Iameo (De Sisto), Massi, Terracciano (De
Balsi).

ALL.: Liguori.
ARBITRO: sig. Di Lorenzo di Termoli.
Assistenti: sig. Simone di Termoli e sig. Pelilli

di Termoli
MARCATORI: 50’ Zullo, 80’ Di Nunzio.
Note: espulsi Isacco (V) al 10’ e 70’ De Simo-

ne (V)
“L’Oratoriana non è mai stata così in alto. E’

una soddisfazione doppia per i ragazzi che hanno
dato vita a una stagione bellissima. Sono orgo-
glioso di loro”. Non nasconde la sua soddisfazio-
ne il presidente del club giallonero, Cosmo Mini-
cucci. Il verdetto del campo è stato questo: due a
zero a favore della truppa targata Giuseppe Ada-
mo che batte la Virtus Matesina Santangiolese e
conquista la finalissima. I padroni di casa scen-
dono con la formazione-tipo, mentre gli ospiti
possono contare quanto meno sul rientro di De
Balsi. Non c’è invece Scungio per squalifica.
Zullo e Di Nunzio hanno firmato le reti che han-
no messo ko l’undici campano e che hanno con-
sentito al sodalizio di Limosano di scrivere una
pagina importante della propria storia calcistica.
La gara si infiamma subito: l’arbitro, il sig. Di
Lorenzo di Termoli, estrae il cartellino rosso e
espelle Isacco dopo dieci minuti. Il primo tempo

z’ora, i padroni di casa ingra-
nano la marcia e iniziano a fare
le prove generali del gol. Al 30’
non ha fortuna la conclusione
di Chodor che si stampa sulla
traversa. Dopo due giri di oro-
logio, Marrone si invola e a tu
per tu con Fancetti conclude.
Ma quest’ultimo si salva in
angolo.Al  33’ Marrone dribbla
un avversario, ma solo davanti
al numero uno avversario non
prende bene la mira.

Sessanta secondi più tardi as-
sist di Marrone, Chodor incor-
na e il Guardialfiera va in van-
taggio. Nemmeno il tempo di
godersi questo risultato: Ciar-
rocchi atterra Tosches, l’arbitro
decreta il penalty e lo stesso at-
taccante biancoverde realizza.
E’ l’uno a uno.

Nella ripresa Ciavarretti ten-
ta di riportare in vantaggio i
gialloneri, ma non è preciso. Al
50’ tiro di Lallitta, un difensore
biancoverde colpisce con un
braccio, ma per l’arbitro non ci
sono gli estremi per il penalty.

Le azioni da gol, che si susse-
guono da una parte e dall’altra,
continuano a rendere spumeg-
giante l’incontro. Al 70’ ci pro-
va di nuovo Ciavarretti, ma il
suo rasoterra  lambisce il palo.
Dopo un minuto Marrone si tro-
va solo davanti a Fancetti, che
è attento e manda in angolo. Il
2-1 è nell’aria e arriva al 72’ con
Ciavarretti che, ben servito da
Marrone, insacca al volo. Il
Guardialfiera potrebbe anche
firmare il 3-1, ma il gol di Cia-
varretti viene annullato per so-
spetto fuorigioco. Passa qual-
che minuto e lo stesso attaccan-
te ex Termoli coglie la traver-
sa.

In zona Cesarini Ciavaretti e
Marrone potrebbero segnare,
ma in entrambi i casi la sfera
termina fuori.

Si avvera la classica legge del
calcio ‘gol mangiato, gol subi-
to’ e il Gambatesa acciuffa il
pareggio. In pieno recupero
(92’), sugli sviluppi di un cal-
cio di punizione, Porporato re-
spinge la palla, ma dal vertice
dell’area piccola riceve Boghe-
an che non sbaglia e trafigge il
numero uno locale.

Promozione.
Per vedere la prima azione de-

gna di nota bisogna aspettare il
20’. Ed è di marca rossoblu. Dal-
la fascia destra Polisena crossa al
centro, riceve Vena che davanti
alla porta avversaria colpisce di
testa. La sfera si stampa però sul
palo esterno. E’ il primo dei tre
legni colpiti dall’undici targato
Oriente in una giornata veramen-
te sfortunata. Il Volturino rispon-
de con un tiro pericoloso su cui
Evangelista non si fa trovare im-
preparato. Al 30’ ospiti di nuovo
in avanti. Vena serve Di Blasio
che colpisce di tacco, ma prende
la traversa. Nella ripresa i rosso-
blu mettono la freccia. Minuto
55: assist di Vena, Di Stefano non
se lo fa ripetere due volte, racco-
glie dal limite e con un gran tiro
a volo deposita la sfera in fondo
al sacco. Esplode la gioia dell’at-
taccante rossoblu che abbraccia
anche il dirigente Filippo Neri.

Il momento-sì del Campobas-
so prosegue e i rossoblu sfiorano
il due a zero. Al 60’ Vena, davan-

ti al portiere di casa, ‘cicca’ la pal-
la del raddoppio. Poi,  Di Blasio
si invola centralmente, conclude
solo davanti a Ferrano, ma anche
in questo caso la dea bendata non
accompagna i campobassani. La
sfera sbatte sulla traversa. Qual-
che minuto dopo Di Blasio fa
correre qualche brivido alla dife-
sa pugliese. L’attaccante rossoblu
viene servito da Di Stefano, pe-
netra nell’area avversaria, ma il
suo tiro non è preciso.  Un’altra
ghiotta occasione per Cretella e
soci viene neutralizzata sulla li-
nea da un difensore.  Al 75’ la
doccia fredda: l’arbitro assegna
un rigore per un fallo a gamba
tesa di Mignogna. dal dischetto
Cedola non sbaglia e sigla il pari.
Un minuto dopo, sugli sviluppi
di una bella azione manovrata,
Melillo crossa al centro e di testa
insacca Sauchelli.  Il Campobas-
so prova a reagire e spreca due
ghiotte occasioni con Di Blasio
(al 90’ incorna, ma manda fuori
di poco), con Bredice (91’) e in-
fine con Vena (92’). Quest’ulti-
mo approfitta di un rinvio sbagla-
to di Ferrano, ma il suo tiro è cen-
trale e viene neutralizzato dallo
stesso portiere locale.

si conclude sul-
lo 0-0, ma nella
ripresa l’Orato-
riana apre le
danze. Al 50’ il
bomber giallo-
nero sblocca il
risultato: cross
di Tedeschi,
Zullo insacca di
piatto sul se-
condo palo. In
zona Cesarini i
padroni di casa
chiudono defi-
nitivamente la
pratica: cambio di gioco di Venere, Di Nunzio ri-
ceve palla e con un bel pallonnetto ‘brucia’ l’estre-
mo difensore ospite e timbra il cartellino.

A fine gara è raggiante il tecnico Adamo. “Ab-
biamo condotta la partita per novanta minuti - af-
ferma - e prima di segnare avevamo fallito sei
palle gol. In finale sono arrivate le squadre che
meritavano di più, anche se mi dispiace per la Pro
Cercemaggiore”.

Diverso il parere di mister Liguori. “Abbiamo
disputato il primo tempo in dieci, poi nel secon-
do tempo anche se eravamo in inferiorità nume-
rica abbiamo provato a pareggiare. Avevo detto
che mi sarei aspettato una terna arbitrale all’al-
tezza. Così non è stato. Anzi, trovo vergognoso
che dopo la partita, mentre aspettavamo il pull-
man, la terna non usciva dal campo. Per noi è un
dispiacere non andare in finale, hanno fatto di tutto
per non farci arrivare a quel punto”.

Michele Zullo

TURRIS S. CROCE: Ferraz-
zano, Vannella (81’ Di Renzo),
Giannone, Pompilio, Marcone,
Rosati, Palmieri, Antonacci, Mi-
notti (63’ Marino), Consolazio
(46’ Tantaro), Zeuli.

ALL.: Torre.
PRO CERCEMAGGIORE:

Pinto, Zurlo G. (A. Zurlo), Feli-
ce, Marino, Rizzelli, D’Andril-
li, Tedeschi (57’ Miele), Nardac-
chione, Cifaldi (69’ Sabatino),
De Cesare, Mascia.

ALL.: Giarnieri.
ARBITRO: sig. Fracassi di

Campobasso.
Assistenti: sig. Potena e sig.

Cordeschi di Isernia
MARCATORI: 22’ Consola-

zio, 46’ Minotti, 80’ Zeuli
Note: ammoniti Giannone (T),

Tedeschi (C)
SANTA CROCE DI MA-

GLIANO. Davanti a una buona
cornice di pubblico (circa 400
spettatori), la Turris vola in fi-
nale e avvera un sogno insegui-
to nel corso dell’intera stagione.

A Santa Croce di Magliano è
festa: il club biancoazzurro non
è mai stato così vicino all’Eccel-
lenza. L’unico neo è l’ammoni-
zione di Giannone, una delle
bandiere del sodalizio di casa. Il
difensore, che era in diffida, è
stato ammonito nel  match di
ieri pomeriggio e sarà squalifi-
cato.

I padroni di casa, scesi in cam-
po senza Ceglia e Pasquale, si
sono dimostrati più motivati e
concentrati rispetto agli avver-
sari. Primo affondo al 22’: boli-
de di Zeuli da fuori area, Pinto
si fa trovare pronto e manda in

La festa santacrocese
dopo il triplice fischio finale

angolo. Sul successivo corner,
Consolazio risolve una mischia
e con una zampata alla ‘Inzaghi’
gonfia la rete di avversaria.

Passa qualche minuto e Zeuli
potrebbe raddoppiare, ma Pinto
non si fa trovare impreparato.

Nella ripresa Minotti sigla il
due a zero. Corre il minuto 46,
Minotti con una bella giocata
semina il panico nelle retrovie
cercesi e infine conclude con un
bel tiro a incrociare. La Pro Cer-
cemaggiore non riesce a reagi-
re: Cifaldi è controllato perfet-
tamente dalla difesa locale. Tut-
tavia, la gara non è finita qui per-
chè in zona Cesarini c’è il tem-
po di vedere il tris di Zeuli.
L’esterno sinistro santacrocese si
invola in contropiede e con un
pallonetto chiude la gara.

La Turris conquista la finale
ed è a un passo da un evento sto-
rico. “Abbiamo conquistato una
grandissima vittoria. Anche se
eravamo senza Ceglia e Pasqua-
le, Consolazio e Antonacci han-
no dato un’ottima risposta” - ha

sottolineato il team manager
Montagano. “La società è sod-
disfatta: sapevamo che avrem-
mo raccolto i frutti del nostro
lavoro. Ora abbiamo visto anche
il consenso dei tifosi di Santa
Croce. Abbiamo lavorato con il
cuore per far tornare la squadra
nella categoria che le compete”.

Consolazio, autore
del primo gol

In basso, l’esultanza
dopo la terza rete


